Bonus mamme lavoratrici 2024
(legge del 30 dicembre 2023 n. 213 art.1)
Un’importante bonus previsto per le mamme lavoratrici riguarda la decontribuzione al 100% per il solo 2024 se hanno dai 2 figli in su, e fino al 2026 se hanno più di 3 figli. Il bonus riguarda le dipendenti sia del settore privato che pubblico, e viene riconosciuto in automatico.
La norma è contenuta all’interno della Legge di bilancio 2024 (Legge n. 213/23). Si tratta di un esonero totale del versamento dei contributi sociali a carico delle lavoratrici, non superiore a 3000 euro lordi. Nel triennio tra il 2024 e il 2026 le destinatarie saranno le mamme con tre o più figli di cui almeno uno minorenne, mentre per il solo 2024 anche le madri con due o più figli, in questo caso con almeno uno di età inferiore a 10 anni. 
Il bonus mamme lavoratrici 2024 è un’agevolazione volta a favorire le donne che lavorano e hanno almeno 2 figli. Questo, si traduce in uno sgravio contributivo che varia a seconda della condizione della lavoratrice dipendente, specialmente in riferimento alla durata del beneficio che, nel dettaglio, dura dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 (esenzione del 100%) per lavoratrici madri con tre o più figli. 
Nello specifico quindi il bonus mamme lavoratrici si applica alle dipendenti con tre o più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato (ad esclusione del lavoro domestico). L’agevolazione riguarda i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026. Previsto, inoltre, un sgravio contributivo del 100% anche per le lavoratrici madri con 2 figli (ma solo per il 2024).
In questi casi è previsto un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo. Questo, nel limite massimo annuo di 3mila euro riparametrato su base mensile. La soglia anagrafica del figlio indicata riguarda le mamme con 3 o più figli. Invece per le lavoratrici con 2 o più figli la decontribuzione del 100% viene applicata fino al mese del compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo e solo per un anno (per tutto il 2024).
L’esonero si applica dunque ai contributi IVS per chi lavora nel settore privato e ai contributi FAP per chi ha un’occupazione nel pubblico impiego (ovvero i contributi previdenziali a carico del dipendente).
Dal momento che lo sgravio ha l’obiettivo di abbattere parte dei contributi destinati a concorrere al diritto e alla misura della futura pensione, la normativa si preoccupa comunque di salvaguardare i trattamenti pensionistici delle lavoratrici interessate.

L’articolo 1, comma 182 dispone, non a caso, che, tanto per lo sgravio a beneficio delle lavoratrici con tre o più figli, quanto per quello destinato alle madri di due figli, resta “ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche”. 

Quanto appena affermato significa che, nonostante l’impatto dello sgravio contributivo, le lavoratrici interessate non avranno alcun pregiudizio in materia di diritto e misura della pensione.
Nella fattispecie, il bonus sarà riconosciuto e attivato dalla USL Umbria 2, in seguito alla ricezione della DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE pubblicata sul sito web, sezione Personale Dipendente.
Il modulo dovrà essere inviato al seguente indirizzo (anche da mail aziendale-NO da multifunzione-fotocopiatrice):
[bookmark: _GoBack]PEC: personale@pec.uslumbria2.it
